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D.D. 7 giugno 2022, n. 102 
Acquisizione di servizi attraverso la piattaforma MEPA per la realizzazione di un'attività di 
benchmark e di metodi di comparazione del pricing di servizi e attività della società DMO 
Piemonte s.c.ar.l. avente la finalità di individuare un metodo scientifico che possa stabilire la 
congruità economica delle offerte ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 192 del d.lgs. n. 
50/2016 - Affidamento incarico, a ''U 
 

 

ATTO DD 102/A2109A/2022 DEL 07/06/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2100A - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI – TURISMO E SPORT 
A2109A - Valorizzazione turistica del territorio 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Acquisizione di servizi attraverso la piattaforma MEPA per la realizzazione di 
un’attività di benchmark e di metodi di comparazione del pricing di servizi e attività 
della società DMO Piemonte s.c.ar.l. avente la finalità di individuare un metodo 
scientifico che possa stabilire la congruità economica delle offerte ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 5 e 192 del d.lgs. n. 50/2016 - Affidamento incarico, a 
“Università degli Studi di Torino” - via Verdi 8 - 10124 Torino TO – C.F. 
80088230018 , P. IVA 02099550010 (cod. ben. 85459). Spesa complessiva di euro 
30.000,00 (cap. 140699/2022), CIG ZEC35C12D8 - CUP J19I22000210002. 
 

 
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 coordina e 
indirizza le attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte e 
l'organizzazione delle strutture tecnico-operative preposte allo svolgimento delle stesse, di cui 
all'articolo 1, predisponendo uno o più programmi annuali, avvalendosi anche di DMO Piemonte 
s.c.r.l. 
 
In attuazione dell’art. 5 della Legge Regionale n.14/2016 è stata istituita DMO Piemonte s.c.r.l., 
mediante la fusione e la trasformazione dell'Istituto per il Marketing dei prodotti agroalimentari del 
Piemonte (IMA) S.C.P.A, e di Sviluppo Piemonte srl, e con delibera di Giunta n. 28-4502 del 29 
dicembre 2016, in data 30/12/2016 è stata deliberata la trasformazione di Sviluppo Piemonte 
Turismo Srl in DMO Piemonte s.c.r.l , società consortile a responsabilità limitata, avente effetti 
giuridici a partire dal 3/1/2017. 
 
Il comma 4 dell’art. 5 della Legge Regionale 14/2016 stabilisce che la Regione si avvalga, nel 
rispetto del diritto dell'Unione europea, del supporto tecnico e organizzativo di DMO Piemonte scrl 
per l'attuazione delle proprie iniziative e dei programmi concernenti la promozione turistica e 
l'analisi e la consulenza di marketing turistico. 
 



 

DMO Piemonte scrl si configura come società in house providing di Regione Piemonte e 
Unioncamere Piemonte ed è soggetta all’esercizio del controllo analogo congiunto da parte di soci, 
in coerenza con “Linee guida relative al controllo analogo sugli organismi partecipati dalla Regione 
Piemonte operanti in regime di in house providing strumentale” approvate con D.G.R. n. 1-6001 del 
1 dicembre 2017, modificata con D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021. 
 
Con delibera ANAC n. 66 del 30/01/2019, la Regione Piemonte è stata iscritta nel nell’Elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, che operano mediante affidamenti diretti 
nei confronti di proprie “società” in house ai sensi dell’art. 192 comma 1 del d.lgs. n. 50/2016, in 
ragione degli affidamenti in house a DMO Piemonte scrl. 
 
La Regione può procedere all’affidamento diretto di servizi e forniture a favore di DMO Piemonte 
s.c.r.l, in quanto società in house providing della Regione, secondo quanto previsto dalle norme e 
dalla giurisprudenza in materia di contratti pubblici e di affidamenti alle società in house. 
 
Con la Convenzione Quadro rep. 189 del 21 aprile 2021 (approvata con DGR n. 22-3008 del 
19/03/2021) si è definito il quadro normativo di riferimento che disciplina i rapporti tra DMO 
Piemonte e Regione Piemonte in tema di affidamenti diretti, il dettaglio dei servizi, le procedure 
operative e le modalità di controllo e di rendicontazione dei servizi erogati da DMO medesima; 
 
Considerato che: 
 
l’art 3 c. 1 di detta Convenzione prevede che “Il Piano annuale di attività, redatto da DMO 
Piemonte, nel rispetto della programmazione regionale di cui all’art. 3 della l.r. 11 luglio 2016 e 
delle disponibilità sui pertinenti capitoli di competenza del Bilancio di Previsione Finanziario della 
Regione Piemonte, è strutturato facendo emergere il costo orario medio delle attività. 
 
Per tali ragioni, occorre individuare un metodo scientifico per la valutazione della congruità degli 
affidamenti, ai sensi del comma 2 dell’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, a DMO Piemonte 
scarl e individuare un costo orario medio lordo di riferimento. 
 
I contenuti di massima dello studio si possono riassumere, in sintesi, in: 
 
1) mappatura dell'attuale situazione delle attività e dei costi della società e rilevazione di eventuali 
criticità 
2) verifica del metodo di calcolo del il costo orario medio lordo delle attività utilizzato ai sensi 
dell’art 3 c. 1 di detta Convenzione 
3) Identificazione delle macro attività comparabili con il mercato esterno che saranno oggetto di 
benchmark, individuazione di servizi affini/comparabilità con screening dei servizi ad alta 
comparabilità e dei servizi a ridotta comparabilità, comparazione dei servizi per identificazione del 
pricing degli stessi 
4) individuazione di società/enti terzi che possano essere presi in considerazione per comparare il 
pricing delle attività precedentemente individuate con quello di mercato e verifica della congruità 
del costo orario medio lordo applicato agli affidamenti di attività che la Regione Piemonte da a 
DMO Piemonte s.c.ar.l. 
 
 
Rilevato che l’operatore economico Università degli Studi di Torino – via Verdi 8 - 10124 Torino 
TO – C.F. 80088230018 , P. IVA 02099550010 (cod. ben. 85459) e in particolare il Dipartimento di 
Management è una delle eccellenze nazionali nel campo degli studi e analisi economiche e che 
quindi l’affidamento dei servizi di cui sopra rientra nel campo di applicazione dell’art. 63, comma 



 

2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 
 
Constatato altresi che il servizio in oggetto rientra nei limiti di valore di cui all’art. 1 comma 2 lett. 
a) della Legge 11 settembre 2020 n . 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante "Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali" 
(Decreto Semplificazioni) e cioè servizi di importo inferiore a €. 75.000,00 per i quali è consentito 
ricorrere all’affidamento diretto. 
 
Visto altresì l'art. 51 ( modifiche al Decreto - Legge 16 lugtlio 2020 n. 76 ) della Legge 29 luglio 
2021 n. 108. 
 
Ritenuto opportuno rivolgersi all’Università degli Studi di Torino – via Verdi 8 - 10124 Torino TO – 
C.F. 80088230018 , P. IVA 02099550010 (cod. ben. 85459), per la realizzazione di una attività di 
benchmark e di metodi di comparazione del pricing di servizi e attività della società DMO Piemonte 
s.c.ar.l. avente la finalità di individuare un metodo scientifico che possa stabilire la congruità 
economica delle offerte ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 192 del d.lgs. n. 50/2016 
 
 
Dato atto che è stata attivata apposita trattativa mediante piattaforma MEPA (id. n. 2085645) con 
l’operatore economico “Università degli Studi di Torino” – via Verdi 8 - 10124 Torino (TO) per la la 
realizzazione di attività di benchmark e di metodi di comparazione del pricing di servizi e attività 
della società DMO Piemonte s.c.ar.l. avente la finalità di individuare un metodo scientifico che 
possa stabilire la congruità economica delle offerte ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 192 
del d.lgs. n. 50/2016, per un valore complessivo di € 24.590,16 + IVA 22%. 
 
Dato atto che il progetto prevede la fornitura di seguenti servizi : 
 
1. mappatura dell'attuale situazione delle attività e dei costi della società e rilevazione di eventuali 

criticità 
2. verifica del metodo di calcolo del il costo orario medio lordo delle attività utilizzato ai sensi 

dell’art 3 c. 1 di detta Convenzione 
3. identificazione delle macro attività comparabili con il mercato esterno che saranno oggetto di 

benchmark, individuazione di servizi affini/comparabilità con screening dei servizi ad alta 
comparabilità e dei servizi a ridotta comparabilità, comparazione dei servizi per identificazione 
del pricing degli stessi 

4. individuazione di società/enti terzi che possano essere presi in considerazione per comparare il 
pricing delle attività precedentemente individuate con quello di mercato e verifica della 
congruità del costo orario medio lordo applicato agli affidamenti di attività che la Regione 
Piemonte da a DMO Piemonte s.c.ar.l. 

 
Il progetto si realizzerà nei mesi maggio - dicembre 2022. 
 
Dato atto che alla procedura di affidamento di cui all’oggetto sono stati attribuiti i seguenti codici 
CIG ZEC35C12D8 - CUP J19I22000210002. 
 
Preso atto che in merito all’esistenza di rischi di interferenza nell’esecuzione della fornitura in 
oggetto non è stato redatto il “Duvri”, previsto dall’art. 26, comma 3 bis del Dlgs 81/2008, così 
come integrato dal D.lgs 106/2009, in quanto per le modalità di svolgimento del servizio non è 
necessario e conseguentemente non sussistono costi per la sicurezza. 
 
Vista l’offerta (id. n. 1304017) presentata attraverso la piattaforma MEPA da parte dell’Università 



 

degli Studi di Torino. – via Verdi 8 - 10124 Torino TO del valore di € 24.590,16 IVA 22% esclusa e 
quindi per un totale di € 30.000,00 IVA inclusa. 
 
Dato atto che sono stati attivati i controlli concernenti il possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 80 
del Codice degli Appalti e ritenuto di non chiedere la cauzione definitiva per il servizio sopraccitato, 
ai sensi del D.Lgs 50/2016, art. 104 comma 11, in quanto la società in questione ha dimostrato di 
avere comprovata solidità e professionalità e nell’offerta risulta un miglioramento del prezzo. 
 
Ritenuto conseguentemente di affidare all’Università degli Studi di Torino – via Verdi 8 - 10124 
Torino TO – C.F. 80088230018 , P. IVA 02099550010 (cod. ben. 85459), l’incarico per la 
realizzazione di un’attività di benchmark e di metodi di comparazione del pricing di servizi e 
attività della società DMO Piemonte s.c.ar.l. avente la finalità di individuare un metodo scientifico 
che possa stabilire la congruità economica delle offerte ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 
192 del d.lgs. n. 50/2016, per un importo di Euro 30.000,00 IVA 22% compresa e di stipulare 
apposito contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, secondo lo schema allegato 
al presente provvedimento allegato 1) di cui è parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto di impegnare la somma complessiva di € 30.000,00 sul capitolo 140699/2022 (missione 7 
–programma 1) dell’esercizio provvisorio del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 
annualità 2022, che presenta la necessaria disponibilità di competenza e di cassa, a favore 
dell’Università degli Studi di Torino – via Verdi 8 - 10124 Torino TO – C.F. 80088230018 , P. IVA 
02099550010 (cod. ben. 85459) la cui transazione elementare è rappresentata dall’Appendice A) 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Dato atto che, ai sensi delle disposizioni normative introdotte dalla Legge 190/2014 (art. 1, comma 
629 lett. b), la somma complessiva di euro 30.000,00 risulta così suddivisa: 
- euro 24.590,16 quale imponibile da versare al beneficiario; 
- euro 5.409,84 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
Stabilito che la liquidazione della suddetta somma avverrà secondo le modalità stabilite nello 
schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
amministrativo. 
 
Dato atto che il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
Dato atto che il RUP è il Direttore Responsabile della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei, Turismo e Sport, Dott.ssa Paola Casagrande. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021". 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• vista la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 



 

• visto il D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 del "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m. e i. (artt. 4 "Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 
"Funzioni dei dirigenti "); 

• vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (artt. 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"); 

• vista la legge regionale n. 14 dell'11 luglio 2016 "Nuove disposizioni in materia di 
organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in 
Piemonte"; 

• visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• il D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 05 maggio 2009, n. 42"; 

• la L.R. 29 aprile 2022 n. 5 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2022-2024 (Legge di stabilità regionale 2022); 

• la D.G.R. n. 1-4396 del 29 Aprile 2022 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2022-2024 della Regione Piemonte"; 

• la Legge regionale 29 aprile 2022 n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2022-2024; 

• la D.G.R. n. 1 - 4970 del 4 maggio 2022. Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024; 

• visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni", modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative 
circolari attuative della Regione Piemonte; 

• visto il capitolo 140699/2022 "Spese ed altri oneri per attività di promozione turistica, 
anche attraverso l'adesione della Regione con quote associative a enti, istituti, associazioni 
e comitati correlati a eventi turistico-sportivi", che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria; 

• per le motivazioni espresse in premessa, a seguito della trattativa diretta attivata sulla 
piattaforma MEPA (id. n. 2085645) 

 
 

determina 
 
 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa l'offerta (id. n. 1304017) presentata 
attraverso la piattaforma MEPA da parte del Dipartimento di Management dell’Università degli 
Studi di Torino – via Verdi 8 - 10124 Torino TO del valore di € 24.590,16 IVA 22% esclusa e quindi 



 

per un totale di € 30.000,00 IVA inclusa per la realizzazione di un’attività di benchmark e di metodi 
di comparazione del pricing di servizi e attività della società DMO Piemonte s.c.ar.l. avente la 
finalità di individuare un metodo scientifico che possa stabilire la congruità economica delle offerte 
ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 192 del d.lgs. n. 50/2016, CIG ZEC35C12D8 CUP 
J19I22000210002. 
 
Di affidare ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, all’Università degli 
Studi di Torino – via Verdi 8 - 10124 Torino TO – C.F. 80088230018 , P. IVA 02099550010 (cod. 
ben. 85459), l’incarico per la realizzazione di un’attività di benchmark e di metodi di comparazione 
del pricing di servizi e attività della società DMO Piemonte s.c.ar.l. avente la finalità di individuare 
un metodo scientifico che possa stabilire la congruità economica delle offerte ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 5 e 192 del d.lgs. n. 50/2016, per un importo di Euro 30.000,00 IVA 22% 
compresa. 
 
Di impegnare a tale scopo, a favore di “Università degli Studi di Torino” – via Verdi 8 - 10124 
Torino TO – C.F. 80088230018 , P. IVA 02099550010 (cod. ben. 85459) la somma complessiva di € 
30.000,00 IVA compresa sul cap. 140699/2022 del bilancio gestionale finanziario 2022- 2024 
(missione 07 – programma 01) la cui transazione elementare è rappresentata dall’Appendice A) 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Di dare atto che, ai sensi delle disposizioni normative introdotte dalla Legge 190/2014 (art. 1, 
comma 629 lett. b), la somma complessiva di euro 30.000,00 risulta così suddivisa: 
- euro 24.590,16 quale imponibile da versare al beneficiario; 
- euro 5.409,84 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
Di dare atto che, ai sensi dell'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., il RUP è il Direttore 
Responsabile della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Turismo e Sport, Dott.ssa 
Paola Casagrande. 
 
Di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 e dell’art. 37 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRETTORE (A2109A - Valorizzazione turistica del territorio) 
Firmato digitalmente da Paola Casagrande 

 
 
 


